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Il concept
La Mostra si propone, attraverso una narrazione interattiva, 
come luogo di rifl essione sul tema dei diritti  delle donne me-
diante un’esperienza ricca e coinvolgente. 
Ripercorrendo la vicenda personale di tre donne, la Mostra si 
incentra su tre temi fondamentali: l’emancipazione, l’autode-
terminazione, la violenza. 
L’articolo 5 della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’uomo, 
che tratta il tema della violenza in modo inequivocabile, san-
cisce che: “Nessuno deve subire torture, punizioni inumane o 
trattamenti crudeli e degradanti”. 
I temi dell’emancipazione e dell’autodeterminazione vengono 
però aff rontati trasversalmente nell’intera Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti dell’uomo, anzi ne costituiscono i capisaldi e 
raggiungono la loro massima espressione nell’articolo 22 che 
ribadisce la centralità dei diritti: “indispensabile per la dignità 
di ognuno e la libera espressione della propria personalità”.
Il motivo ispiratore della Mostra è rappresentato da tre dipinti 
della collezione privata della Fondazione Monte dei Paschi di 
Siena, che raffi  gurano tre personalità storiche: Cleopatra (Mar-
co Pino, XVI Sec), Maria Maddalena (Rutilio Manetti XVII Sec) 
e Lucia da Siracusa (Maestro dell’Osservanza, XV Sec), questi 
dipinti saranno esposti in una sala a loro dedicata.
CLEOPATRA, regina d’Egitto, ultima discendente in linea diret-
ta di Alessandro Magno.  Osteggiata e corteggiata dall’Impero 
Romano per la sua posizione e il suo potere, ma anche cono-
sciuta per le sue doti di seduzione e la sua acuta intelligenza, 
Cleopatra incarna nella nostra narrazione il tema dell’emanci-
pazione.
MARIA MADDALENA che fu screditata agli inizi del cristianesi-
mo, anni in cui fatti e accadimenti che la riguardavano vennero 
travisati per impedirle di essere ricordata come persona onesta 
ed essere riconosciuta come simbolo di conoscenza nei Van-
geli. Maria Maddalena incarna nella nostra narrazione il tema 
dell’autodeterminazione.
LUCIA da SIRACUSA, denunciata ai generali romani e perse-
guitata per il suo credo religioso e per vendetta, per aver rifi u-
tato uno spasimante, fu privata della sua volontà e dignità e 
poi  condannata ad una morte straziante e denigrante. Lucia da 
Siracusa incarna nella nostra narrazione il tema della violenza 
e della tortura.

L’allestimento
Nell’installazione le rappresentazioni di questi tre dipinti fl ut-
tuano nello spazio e sono frammentate tanto quanto lo sono le 
informazioni sui temi dell’emancipazione, l’autodeterminazio-
ne e la violenza, temi condizionati dalla storia, dalla politica e 
dalla velocità del mondo contemporaneo. 
Montati su perni rotanti, questi frammenti resistono ai tentativi 
dell’osservatore di catturarli e di ricomporli in un insieme. E’ 
possibile così una visione completa dei dipinti solo in alcuni 
momenti e da specifi ci punti di vista nella stanza.
L’installazione rappresenta quindi uno spazio dinamico con 
parti mobili e fl uttuanti, e la forma di questi elementi rico-
struisce i contorni dei tre dipinti sopracitati. I frammenti  sono 
ancorati ad una struttura autoportante e posti ad altezza 
spalle dell’osservatore. Seguendo una particolare logica d’ 
interazione, ciascuno dei frammenti può a volte mostrare par-
te del dipinto originale, altre volte visualizzare contenuti  che 
provengono da gruppi che discutono in internet le tematiche 
aff rontate nella Mostra.
Alcuni di questi elementi ruotano e il loro movimento è infl uen-
zato dalla presenza fi sica degli osservatori della Mostra e da 
quella virtuale dei gruppi di discussione online su questi temi.
Un fl usso sonoro permette all’osservatore di captare frammen-
ti di una narrazione sussurrata che si disperde immediatamen-
te dopo essere stata udita.
 I contenuti narrativi sono poi rappresentati  da un ciclo di poe-
sie che accompagnano l’intera esperienza.

Interazione
L’installazione interagisce con alcuni osservatori, ricompo-
nendo, per un lasso brevissimo di tempo,  un dipinto completo 
quando essi assumono una posizione specifi ca, e quindi un 
punto di vista ben defi nito. 
Il movimento dell’installazione e i contenuti visuali non vengo-
no infl uenzati soltanto dalla presenza fi sica dell’osservatore 
che si avvicina, ma anche dalle opinioni espresse attraverso i 
social networks e siti web che aff rontano i temi dei diritti delle 
donne. 
Un software dedicato fa un monitoraggio continuo delle notizie 
che riguardano i temi della violenza, emancipazione e autode-
terminazione e di come questi vengono aff rontati attraverso 
post e discussioni online. Il numero delle discussioni generate 
in internet è un input per l’installazione che ne determina mo-
vimento e contenuti informativi. 
La metafora di questa interazione è che ciascuno di noi può 
contribuire a comporre un quadro armonioso del complesso 
e controverso universo dei diritti delle donne, avvicinandosi a 
questo universo, e confrontandosi con opinioni di altre persone 
che discutono gli stessi temi in ogni parte del mondo. 
Il nostro impegno può contribuire a comporre un’ immagine 
coerente e signifi cativa.

Ballata delle donne
perché la donna non è cielo, è terra, carne di terra che non vuole guerra
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